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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 493 C.D.T. 43
DEL  07 Giugno 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 07 Giugno   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore                 (Presidente)                     Roberto Rotolo     (Componente)

Francesco Giarrusso (Componente)
            Giovanni Griffo     (Segretario)
Avv. Carlo Fabbri        (Componente Procura Federale)                        
ha adottato i seguenti provvedimenti:

DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Cannarozzo Giuseppe (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio);
Società G.S.D. Enna Calcio (En)

Procedimento 305/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7315/892 pf 10/11 del 06/04/2011, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere:

Il sig. Cannarozzo Giuseppe della violazione degli artt.1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F.; 
la società G.S.D. Enna Calcio dell’art. 4 comma 1) C.G.S.
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Cannarozzo Giuseppe la inibizione per mesi 6 (sei); alla società G.S.D. Enna Calcio la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono rispondere della violazione degli artt. 1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F., per non avere ottemperato alla decisione del Collegio Arbitrale c/o la L.N.D., di cui al C.U. 3 del 13/11/2010 S.S. 2010-2011, emessa all’esito del contenzioso tra la predetta società sportiva ed il proprio allenatore sig. Cino Leonardo Mario, come meglio specificato nell’atto di deferimento debitamente loro notificato.

Ritenuto, altresì, che la G.S.D. Enna Calcio deve rispondere, a titolo di responsabilità diretta (art.4 comma 1) C.G.S.), per gli illeciti disciplinari ascritti al proprio Legale Rappresentante in premessa indicato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cannarozzo Giuseppe, (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio), la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 4 (quattro) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; 
alla società G.S.D. Enna Calcio, a titolo di responsabilità diretta, la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Cannarozzo Giuseppe (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio);

Società G.S.D. Enna Calcio (En)

Procedimento 306/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7316/893 pf 10/11 del 06/04/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere:

Il sig. Cannarozzo Giuseppe della violazione degli artt.1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F.; 
la società G.S.D. Enna Calcio dell’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Cannarozzo Giuseppe la inibizione per mesi 6 (sei); alla società G.S.D. Enna Calcio la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.5.000,00 (cinquemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono rispondere della violazione degli artt. 1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F., per non avere ottemperato alla decisione del Collegio Arbitrale c/o la L.N.D., ai punti 28 e 29 del C.U. 3 del 13/11/2010 S.S. 2010-2011 (vertenze n°173/90 e 174/90), emessa all’esito del contenzioso tra la predetta società sportiva ed il proprio allenatore sig. Colajanni Sergio, come meglio specificato nell’atto di deferimento.

Ritenuto, altresì, che la G.S.D. Enna Calcio deve rispondere, a titolo di responsabilità diretta (art.4 comma 1) C.G.S.), per gli illeciti disciplinari ascritti al proprio Legale Rappresentante in premessa indicato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cannarozzo Giuseppe, (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio), la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 4 (quattro) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012;
alla società G.S.D. Enna Calcio, a titolo di responsabilità diretta, la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.3.000,00 (tremila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Cannarozzo Giuseppe (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio);

Società G.S.D. Enna Calcio (En)

Procedimento 307/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7317/894 pf 10/11 del 06/04/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere:

Il sig. Cannarozzo Giuseppe della violazione degli artt.1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F.; 
la società G.S.D. Enna Calcio dell’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Cannarozzo Giuseppe la inibizione per mesi 6 (sei); alla società G.S.D. Enna Calcio la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.2.000,00 (duemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono rispondere della violazione degli artt. 1 comma 1) e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art.94 ter comma 13) N.O.I.F., per non avere ottemperato alla decisione del Collegio Arbitrale c/o la L.N.D., di cui al C.U. 3 del 13/11/2010 S.S. 2010-2011, emessa all’esito del contenzioso tra la predetta società sportiva ed il proprio allenatore sig. De Maria Guido, come meglio specificato nell’atto di deferimento.

Ritenuto, altresì, che la G.S.D. Enna Calcio deve rispondere, a titolo di responsabilità diretta (art.4 comma 1) C.G.S.), per gli illeciti disciplinari ascritti al proprio Legale Rappresentante in premessa indicato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cannarozzo Giuseppe, (n.q. di Commissario Unico Legale Rappresentante della G.S.D. Enna Calcio), la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 4 (quattro) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; 
alla società G.S.D. Enna Calcio, a titolo di responsabilità diretta, la penalizzazione di due punti in classifica nel campionato di competenza stagione 2011-2012, nonché l’ammenda di €.2.000,00 (duemila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Sferrazza Gioacchino, soggetto tenuto alla osservanza delle norme del C.G.S. nonchè di quelle Statutarie e Federali, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.1 comma 5) C.G.S., in quanto persona alla quale risulta riconducibile, anche indirettamente, il controllo della società sportiva A.S.D. Akragas Calcio, e svolgente, comunque, attività all’interno e nell’interesse di tale società, o comunque rilevante nell’ambito dell’Ordinamento Federale, nonostante risulti sottoposto a sanzione di inibizione per anni 5 (cinque) in ragione di provvedimento emesso dagli Organi di Giustizia Sportiva;  

2. Sig. Maraventano Francesco (Presidente e legale rappresentante della società A.S.D. Akragas Calcio);

3. Sig. Sferrazza Diego, tesserato all’epoca dei fatti contestati in qualità di calciatore della società A.S.D. Akragas Calcio;

4. Sig. Carafassi Fabio, all’epoca dei fatti Dirigente della società A.S.D. Akragas Calcio;

5. Sig. Agozzino Riccardo, all’epoca dei fatti Dirigente della società A.S.D. Akragas Calcio;

6. Sig. Traina Francesco, all’epoca dei fatti Dirigente della società A.S.D. Akragas Calcio;

7. Società A.S.D. Akragas Calcio (Ag);

per rispondere:

il primo – ai sensi dell’art.1 comma 5) C.G.S. – della violazione dei doveri di lealtà, probità e correttezza di cui all’art. 1 comma 1) C.G.S., in relazione all’art.36 comma 6) N.O.I.F. e dell’art. 13 comma 1) dello Statuto e agli artt. 19 comma 2), 22 comma 8) C.G.S., per avere, quale soggetto destinatario di un provvedimento sanzionatorio di inibizione di anni 5 (cinque), disposto dagli Organi di Giustizia Sportiva, gestito in via di fatto, tramite prestanome, la società A.S.D. Akragas Calcio;

il secondo, della violazione dei doveri di lealtà, probità e correttezza  di cui all’art. 1 comma 1) C.G.S., in relazione all’art.36 comma 6) N.O.I.F. e dell’art. 13 comma 1) dello Statuto, per essersi prestato, quale prestanome, a ricoprire la carica di Presidente della società A.S.D. Akragas Calcio consentendo in via di fatto al Sig. Sferrazza Gioacchino di essere l’effettivo gestore della società nonostante lo stesso risultasse inibito a seguito di provvedimento emesso dagli Organi di Giustizia Sportiva;

il terzo, il quarto, il quinto, il sesto, della violazione dell’art. 1 comma 3) C.G.S., per non essersi presentati avanti gli Organi Inquirenti nonostante più volte ritualmente convocati; 

la società A.S.D. Akragas Calcio, della violazione di cui all’art. 4 commi 1) e 2) C.G.S., a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, per la violazione ascritta al proprio Presidente e Rappresentante Legale, nonché al proprio Presidente di fatto, e comunque “patron” della stessa, ed ai propri tesserati.    

Procedimento 312/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7567/297 pf 10/11 del 13/04/2011, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni già sopra specificate e singolarmente elencate.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta sono presenti i Sigg.ri Maraventano Francesco, Sferrazza Diego, Agozzino Riccardo. 
Sono assenti invece i Sigg.ri Carafassi Fabio e Traina Francesco.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

al Sig. Maraventano Francesco (già Presidente A.S.D. Akragas Calcio), in atto dimissionario e senza ricoprire ulteriore incarico in seno alla predetta società, la inibizione per anni 3 (tre), anche nel caso di un suo nuovo tesseramento nei ruoli della F.I.G.C.; 

ai Sigg.ri Sferrazza Diego, Agozzino Riccardo, atteso che gli stessi rivestono il ruolo di calciatori e non di Dirigenti, per avere violato il disposto di cui all’art.1 comma 3) C.G.S., la squalifica, a tutti gli effetti, per 2 (due) gare;

ai calciatori Carafassi Fabio e Traina Francesco, per violazione di cui all’art. 1 comma 3) C.G.S., la squalifica, a tutti gli effetti, per 2 (due) gare;

per quanto attiene la posizione processuale del Sig. Sferrazza Gioacchino, va rilevato che con C.U. 380 del 22/03/2011 – della Commissione Disciplinare Territoriale Sicilia – è stata sancita preclusione definitiva di permanenza in qualsiasi rango o ruolo, nell’ambito della F.I.G.C., del Sig. Sferrazza Gioacchino. Chiede affermarsi, comunque, la responsabilità in ordine alle contestazioni allo stesso mosse; stante, però, la sanzione a titolo definitivo già inflitta a carico del predetto, non viene avanzata alcuna ulteriore richiesta;

a carico della società A.S.D. Akragas Calcio chiede che venga inflitta una ammenda, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva (violazione art. 4 commi 1) e 2) C.G.S.) di €.20.000,00 (ventimila)”.   

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il calciatore Agozzino Riccardo giustifica la sua mancata presentazione innanzi l’Inquirente per motivi di salute.

Ritenuto che i fatti accertati comportano la violazione dell’art.1 commi 1) e 5) C.G.S., in relazione all’art.37 comma 6) N.O.I.F., all’art. 13 comma 1) Statuto ed agli artt. 19 comma 2) e 22 comma 8) C.G.S., ascrivibile al Sig. Sferrazza Gioacchino qualificato, a seguito delle indagini espletate, come Presidente di fatto e comunque “patron” della A.S.D. Akragas Calcio, nonché al Sig. Maraventano Francesco, già Presidente e Legale Rappresentante della predetta società, il quale risulta avere favorito, e comunque non impedito, che la società venisse gestita, in via di fatto, da soggetto inibito dalla Giustizia Sportiva, ponendosi come prestanome per l’attività svolta dal Sig. Sferrazza Gioacchino, in nome e per conte della società A.S.D. Akragas Calcio. Considerato, inoltre, che per quanto riguarda il comportamento tenuto dai tesserati Sferrazza Diego, Carafassi Fabio, Agozzino Riccardo e Traina Francesco, deve rilevarsi la violazione dell’art.1 comma 3) C.G.S.; ritenuto, altresì, che dai sopra indicati comportamenti consegua la responsabilità diretta ed oggettiva della A.S.D. Akragas Calcio, ai sensi dell’art.4 commi 1) e 2) C.G.S.;

ritenuto che questa Commissione Disciplinare è chiamata ad esaminare e giudicare una ennesima irregolarità comportamentale, con conseguenziale reiterata violazione di Norme Federali,  debitamente perseguibili e sancite  dai relativi provvedimenti disciplinari previsti dal Codice di Giustizia Sportiva, già adottati e passati in giudicato a carico, sempre,  del sig. Sferrazza Gioacchino;

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Maraventano Francesco (già Presidente A.S.D. Akragas Calcio), in atto dimissionario e senza ricoprire ulteriore incarico in seno alla predetta società, la inibizione per anni 3 (tre), anche nel caso di un suo nuovo tesseramento nei ruoli della F.I.G.C.;

ai Sigg.ri Sferrazza Diego, Agozzino Riccardo, atteso che gli stessi rivestono il ruolo di calciatori e non di Dirigenti, per avere violato il disposto di cui all’art.1 comma 3) C.G.S., la squalifica, a tutti gli effetti, per 2 (due) gare;

ai calciatori Carafassi Fabio e Traina Francesco, per violazione di cui all’art. 1 comma 3) C.G.S., la squalifica, a tutti gli effetti, per 2 (due) gare;
per quanto attiene la posizione processuale del Sig. Sferrazza Gioacchino, va rilevato che con C.U. 380 del 22/03/2011 – della Commissione Disciplinare Territoriale Sicilia – è stata sancita preclusione definitiva di permanenza in qualsiasi rango o ruolo, nell’ambito della F.I.G.C., a carico dello stesso. Stante la predetta sanzione a titolo definitivo inflitta a carico del sig. Sferrazza Gioacchino, già passata in giudicato, non si provvede ad ulteriore provvedimento disciplinare;

a carico della società A.S.D. Akragas Calcio viene inflitta, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva (violazione art. 4 commi 1) e 2) C.G.S.),  una ammenda di €.10.000,00 (diecimila)”.   

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Patti Salvatore (Presidente A.S.D. Stefanese Calcio)

Società A.S.D. Stefanese Calcio (Me)

Procedimento 321/A

Considerato che la Procura Federale con nota 830 pf  10/11 del 07/03/2011, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt.38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F., nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Patti Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Stefanese Calcio l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato;
Rilevato che dagli accertamenti esperiti risulta che il Settore Tecnico della F.I.G.C. ha rilasciato soltanto il 14/04/2011 il tesserino al Sig. Marguglio Antonio per la stagione 2010/2011; 
ritenuto, altresì, che quanto sopra affermato trova riscontro nel bollettino trasmesso dalla A.S.D. Stefanese Calcio, allegato alle proprie deduzioni difensive, dal quale si evince che il Sig. Marguglio Antonio ha pagato le quote annuali soltanto il 12/04/2011 ed altro versamento in data 22/04/2011, e ciò ad ulteriore conferma che, all’epoca delle gare contestate, la posizione del  Sig. Marguglio Antonio era irregolare; 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Patti Salvatore (Presidente A.S.D. Stefanese Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza 2011-2012; 
alla società A.S.D. Stefanese Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Avv. Pennisi Rosario (Presidente S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l.);

Società S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l (Ct)

Procedimento 338/A

Considerato che la Procura Federale con nota 8410/334 pf 10/11 del 06/05/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1) C.G.S., nonché artt. 4 comma 9) e art. 14 C.G.S..

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 31 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente l’Avv. Pennisi Rosario.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Pennisi Rosario la inibizione per mesi 2 (due); alla società S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l. l’ammenda di €.2.000,00 (duemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: l’Avv. Pennisi Rosario, Presidente della società deferita, presente in udienza, dichiara di essere estraneo alla organizzazione e svolgimento delle gare in contestazione; trattasi, a suo dire, di gare amichevoli pre-campionato; ritiene di non essere responsabile dell’addebito ascrittogli.

Ritenuto che i motivi dedotti a difesa non sono esimenti delle responsabilità legittimamente statuite, risultando agli atti, con certezza, che la gara oggetto della contestazione unitamente ad un’altra non risulta autorizzata, né che tale necessario adempimento è stato mai richiesto, nonché che la società altresì risponde del comportamento violento ed aggressivo dei propri sostenitori in danno di calciatori avversari.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pennisi Rosario (Presidente S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l.), la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); 
alla società S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l., a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.2.000,00 (duemila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Centro Luce Canicattì (attuale ASD Atletico Canicattì), suo Presidente pro-tempore Sig. Oliveri Antonino e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 324/A-01

Con nota del  06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Centro Luce Canicattì (attuale ASD Atletico Canicattì), l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Oliveri Antonino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Benenati Salvin, Ginex Danilo, Moncado Giancarlo, Restivo Carmelo, Zambuto Filippo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Centro Luce Canicattì (attuale ASD Atletico Canicattì), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Nuova C5 Misterbianco, suo Presidente pro-tempore Sig. Ingrassia Salvatore e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Calcio 5 Serie C2  2009/2010

Procedimento 324/A-02

Con nota del  06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Nuova C5 Misterbianco, l’ammenda di €.40,00 (quaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Ingrassia Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Introvaia Giuseppe, Savasta Vito, tutti già tesserati per la società A.S.D. Nuova C5 Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. San Basilio, suo Presidente pro-tempore Sig. Virgilio Antonino e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-03

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. San Basilio, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Virgilio Antonino a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Barone Antonio, Di Nardo Andrea, Parafioriti Antonio,Parafioriti Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. San Basilio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. San Paolo Solarino, suo Presidente pro-tempore Sig. Inturrisi Giuseppe e n.24 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-04

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.24 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, preso atto delle non  esimenti memorie a difesa inoltrate dalla U.S.D. Florenzia Calcio e dai calciatori Cantone Sebastiano, Magnano Marco Pasqualino, Romano Damiano, Torcasso Marco, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. San Paolo Solarino, l’ammenda di €.720,00 (settecentoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Inturrisi Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Amatore Maurizio, Aparo Santo, Bazzano Sebastiano, Bianchino Gianni, Blancato Eusebio, Bonanno Dario, Bonanno Rosario, Buonannata Renzo, Cantone Sebastiano, Carrubba Enzo, De Caro Alberto, Di Guardo Marco, Di Pietro Aldo, Faranda Emanuele, Gervasi Alessio, Giordano Sebastiano, Gozzo Roberto, Grande Giovanni, Lo Bello Robeto, Magnano Marco Pasqualino, Pollicita Salvatore, Romano Damiano, Scalora Salvatore, Torcasso Marco, tutti già tesserati per la società A.S.D. San Paolo Solarino, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Santangiolese, suo Presidente pro-tempore Sig. Spinella Mario e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-05

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Santangiolese, l’ammenda di €.180,00 (centottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Spinella Mario a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Ceraolo Pietro, Ferraro Michele, Lenzo Simone, Ricciardo Luca, Spadaro Fabio, Vitale Giovanni, tutti già tesserati per la società A.S.D. Santangiolese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Scommettendo, suo Presidente pro-tempore Sig. Nobile Francesco e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-06

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto a visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, preso atto che i certificati medici di tutti i calciatori deferiti sono stati emessi nel mese di Gennaio 2010 (certificati in atti), 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. A.S.D. Scommettendo, l’ammenda di €.270,00 (duecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Nobile Francesco a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Belgiorno Cristian Sebastiano, Bongiorno Giuseppe, Cascio Giuseppe, Contarino Simone, D’Antoni Valerio, Foti Mirko, Ingo Antonino, Lupino Cirino, Luvarà Antonino, Magri Valerio, Manuli Angelo, Mirabella Vincenzo, Nobile Francesco, Ragusa Salvatore, Sardo Domenico, Spampinato Francesco, Viglianesi Luca, Zappalà Santo, tutti già tesserati per la società A.S.D. A.S.D. Scommettendo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Stig Castellammare, suo Presidente pro-tempore Sig. Gioia Giuseppe e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-07

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica, ed €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto con ritardo alla prescritta visita medica o che comunque abbia partecipato a più gare in assenza della citata attestazione.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, ricevute le memorie a difesa della società deferita ed esaminati i certificati medici prodotti ed acquisiti agli atti del procedimento, ha rilevato:

per i calciatori Fiorello Giuseppe, Mancuso Antonino, Navarra Domenico, sono stati prodotti regolari certificati medici coprenti l’attività sportiva dell’intero campionato di competenza della stagione 2009-2010;

per i calciatori Como Simone, Coppola Gabriele, Di Bona Alessandro, Di Gregorio Vito, Mannina Dario, Scurto Giuseppe, non è stato prodotta alcuna attestazione di  avvenuta visita medica;

per tutti gli altri calciatori deferiti, dall’esame della documentazione a difesa prodotta è stato accertato come detti calciatori avessero partecipato a più gare del campionato di competenza stagione 2009-2010 in assenza della prescritta certificazione medica di legge (visita medica effettuata in ritardo in relazione all’inizio del campionato o assenza di attestazione medica tra la certificazione relativa alla stagione 2008-2009 e quella relativa alla stagione 2009-2010).

Tutto ciò considerato, si

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Stig Castellammare, l’ammenda di €.360,00 (trecentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gioia Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Como Domenico, Como Simone, Coppola Gabriele, Cusumano Giacomo, Daguanno Giovanni, Di Bona Alessandro, Di Gregorio Vito, Di Leonardo Roberto, Di Maria Antonio, Di Nicola Giovanni, Di Nicola Mariano, Ingoglia Roberto, Lo Giudice Vincenzo, Lombardo Salvatore, Mannina Dario, Napoli Liborio, Scurto Giuseppe, Vesco Sergio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Stig Castellammare, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;
di non dare luogo a procedere nei confronti dei calciatori Fiorello Giuseppe, Mancuso Antonino, Navarra Domenico, tutti già tesserati per la società A.S.D. Stig Castellammare.
Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. F.C. Tremestieri Etneo A.S.D., suo Presidente pro-tempore Sig. Laudani Salvatore e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-08

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, ritenute non esimenti le memorie difensive inoltrate dalla società deferita, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società F.C. Tremestieri Etneo A.S.D., l’ammenda di €.240,00 (duecentoquaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Laudani Salvatore a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Arcidiacono Francesco, Cortese Salvatore, Crimi Salvatore, Longo Salvatore, Meli Giovanni, Pappalardo Sebastiano, Puglisi Sebastiano, Sciuto Gianluca, tutti già tesserati per la società F.C. Tremestieri Etneo A.S.D., l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.S.D. Sporting Club Gattopardo, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Amato Giuseppe e n.14 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-09

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.14 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società S.S.D. Sporting Club Gattopardo, l’ammenda di €.420,00 (quattrocentoventi);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Amato Giuseppe a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Arcadipane Benedetto, Caravotta Francesco, Di Rosa Giovanni, Giangreco Rosario, Gueli Giovanni, Lauricella Salvatore, Di Brutto Pino, Montagna Gaetano, Pace Giuseppe, Salerno Giuseppe, Schembri Angelo, Sorce Francesco, Vinciguerra Filippo, Virone Calogero Savio, tutti già tesserati per la società S.S.D. Sporting Club Gattopardo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Torrenovese, suo Presidente pro tempore Sig. Vinci Giampiero e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 324/A-10

Con nota del 06/05/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 31/05/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive della società deferita, preso atto della difesa prodotta dalla società U.S.D. Rocca di Caprileone,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Torrenovese, l’ammenda di €.210,00 (duecentodieci);

di inibire il suo Presidente pro tempore Sig. Vinci Giampiero a tutto il 24/09/2011;

di infliggere ai calciatori Amata Fabrizio, Collovà Roberto, Letizia Antonino, Onofaro Antonino, Pedala Simone, Prestimonaco Dino Giuseppe, Renzetti Samuel, tutti già tesserati per la società Pol. D. Torrenovese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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